Corso di meditazione

LIBRO 12


CORSO DI MEDITAZIONE                             12
Incontri con Oberto Airaudi

pubblicazione riservata

IL DOPPIO

IMPREGNAZIONE DEGLI OGGETTI (RITO)

ACQUA PURIFICATA

E ACQUA PREPARATA

I CICLI DEL PIANETA

BIORITMO

ENERGIA DEVOZIONALE

CRISTO

LA RELIGIONE CATTOLICA

IL PENSIERO EBRAICO

QUASI REALE E DEVOZIONE

GLI STATI DI COSCIENZA


leedizionidimeditazione

Incontro di Meditazione con Oberto Airaudi

di sabato 28 luglio 1977
IL DOPPIO

Esistono due tipi di memoria: una semicosciente e una inconscia.

La seconda è un tipo di memoria più profonda perché racchiude dati che non tornano più fuori, ma che incidono sul nostro carattere e lo modificano.

Durante il sonno, viviamo e consumiamo parte della nostra vita, contemporaneamente si sveglia da un'altra parte un altro nostro Io (è uno sdoppiamento diverso da quello che insegna Oberto, ndr).

In pratica, durante il sonno:

1) si dorme fisicamente;

2) fisicamente ci si addormenta e nella stessa dimensione un altro nostro doppio si sveglia;

3) fisicamente ci si addormenta e in un'altra dimensione un altro nostro doppio si sveglia e svolge la sua attività quasi fisica abbastanza simile a quella che facciamo noi.

"Quasi fisica" significa che, trattandosi di un'altra dimensione, può non essere fisica come la nostra; ossia, un essere in un'altra dimensione può benissimo andare a scavare in miniera avendo però un corpo fisico diverso.

Si tratta di altre vibrazioni che corrispondono a mondi paralleli, i quali possono o meno corrispondere fisicamente al nostro.

Simile a quello che facciamo non si intende come attività lavorative che possono essere le più strane e possono dipendere dal mondo fisico che, in alcuni casi, può essere adatto per respiratori d'ossigeno, in altri, per corpi diversi.

Durante il nostro sonno esiste una vera e propria società funzionante: viviamo in modo triplice sia di giorno sia di notte.

Dato che l'uomo è androgino, non esistono uomini e donne: esistono solo esseri umani.

Durante il sonno, chi è uomo può essere donna in un'altra parte dell'universo, oppure coscienza.

Si può andare alla ricerca del proprio doppio e incontrarlo; a un certo momento della scuola iniziatica, si può scegliere il proprio doppio anche in luoghi fisicamente vicini.

Il karma sviluppato dal nostro doppio ricade su di noi e viceversa; c'è sempre un collegamento.

A un certo momento, in casi particolari, ci si può staccare.

Il ciclo solare è la parte nella quale c'è il sole che va dall'alba al tramonto; alla sera si può dormire o essere svegli contemporaneamente al nostro doppio.

Se uno dei due muore può prendersi un altro corpo; in questo caso, il doppio si sente morire e poi ringiovanire di colpo.

Le basi tra i due doppi devono essere identiche anche se con manifestazioni e risultati diversi.

Tra i due doppi può esserci un collegamento reincarnativo; uno dei due doppi può occupare l'altro corpo (ci può essere la stessa anima in due corpi).

Noi rispondiamo delle azioni dell'altro essere e ci influenziamo a vicenda.

Quando il proprio doppio viene scelto o predeterminato, si hanno delle caratteristiche nuove; alcune opere di magia si possono fare solo se c'è unità con il proprio doppio.

Attraverso determinate invocazioni, il mago può riunirsi col proprio doppio in certe ore; di solito cerca di fare questa operazione durante le ore di veglia del proprio doppio in modo che l'altro non se ne accorga; infatti se operasse durante il sonno potrebbero rimanere delle tracce nei sogni del doppio.

Alcuni fenomeni di precognizione non sono in realtà tali ma sono trasmissioni dal proprio doppio che si trova da un'altra parte del pianeta oppure possono anche essere avvenimenti che succedono al proprio doppio. Normalmente, il doppio ha la stessa età; ci sono però eccezioni per lavori particolari.

A certi livelli di magia, i coniugi sono uno il doppio dell'altro.

Con il nostro battesimo, il legame con il proprio doppio viene reso più solido e più cosciente; pur essendo due entità distinte, si tende già verso l'unità.

Il nostro doppio sta facendo anche lui dei passi sulla strada dell'iniziazione.

Quando si tolgono delle fatture, se l'operatore non ha delle conoscenze profonde può scaricarle sul doppio. È importante, quando si toglie una fattura a una persona, eliminarla anche al doppio.

L'Io che si sveglia quando ci addormentiamo può essere programmato per certi lavori; si può chiedere infatti al proprio Io di incontrarsi con il proprio doppio.

Il nostro Io è comunque un essere a sé stante che però è più facilmente contattabile di altri.

Quando si contatta il proprio doppio, vi è un allargamento di coscienza dovuto al collegamento con un'altra vita.

Possiamo programmare il lavoro notturno del nostro astrale che però non è il nostro doppio.

Il nostro corpo astrale può entrare in contatto con l'altro doppio.

Esiste un rito che permette di avere un contatto diretto con il proprio doppio; richiede però abilità nello sdoppiarsi.

Quando si chiede al proprio Io di mettersi in contatto con il proprio doppio, si possono anche trasmettere delle informazioni e mandare forme-pensiero positive.

Il nostro dolore può essere trasferito anche al doppio.

Si possono ricordare, ad esempio sotto ipnosi, le reincarnazioni del proprio doppio.

Esistono dei mondi paralleli non abitati dall'uomo o abitati da pochissimi uomini. Ogni anno ci sono diverse persone che scompaiono passando casualmente attraverso una porta temporale. Quando si approda su mondi paralleli fisici, per riuscire a mantenersi in vita occorre saper accendere un fuoco, conoscere le erbe e così via.

Nel momento in cui si passa da un mondo fisico come quello della Terra a un mondo parallelo anch'esso fisico, si può approdare su un burrone, in mezzo a un oceano, un deserto ecc. Il passaggio di semi, di animalità da un mondo all'altro permette alla vita di diffondersi in maniera molto più ampia.

Quando si risveglia una divinità viene fatta anche crescere. Si parla di risveglio i quanto si parte da una realtà già esistente; si costruisce trasformando la divinità.

IMPREGNAZIONE DEGLI OGGETTI (RITO)

È un metodo che viene usato anche per poi costruire dei monumenti. Il monumento più semplice è una sfera, come un'informazione che viene messa nello spazio.
Questa sfera si pregna attraverso un rito apposito, trattenendola e poi sganciandola a un certo punto. Può durare un minuto, ogni dieci minuti, ogni dieci ore, dipende dalle informazioni che via via metti dentro.

Possiamo immaginare di sganciare un tempio e lasciarlo andare. Diventerebbe un monumento.

C'è, poi, un rito che serve per emettere una serie di templi   nello spazio e richiamarli poi in due o tre periodi dell'anno, in modo che l'anno dopo quel tempio ripassi proprio esattamente nello stesso punto, nella stessa orbita. Tutto questo serve anche per confrontare le energie da un anno all'altro, per avere un termine di paragone esterno.  

In questi casi è come se riuscissimo a tenere alcune informazioni in frigorifero, senza che vengano inquinate.

Nel caso di spegnimento del cero è possibile che questa sfera si sganci in quanto non è più sulla frequenza della stessa velocità del pianeta, non ha più quella stessa incidenza nello spazio e allora può succedere che se ne vada per conto suo, che si stacchi proprio.

È però sufficiente che rimanga acceso un cero in un tempio qualsiasi proprio perchè tutti i templi sono collegati uno all'altro.

ACQUA PURIFICATA E ACQUA PREPARATA  

L'acqua è purificata quando viene  “pulita”, purificata con il normale Rito di purificazione.

È pregnata quando invece dentro ad essa viene accentrata un'idea, una forma-pensiero di qualche genere, attraverso un rito di pregnazione.

Esiste, poi, un acqua di luna che serve proprio per accumulare delle energie esterne. Si raccolgono in questo modo tutte quelle frequenze di richiamo dei colori della luna e delle luci che attraversano la luna, i riflessi della luna in vari momenti.
L'acqua è pregnata soprattutto quando ci sono forme-pensiero di tipo determinato, esempio puoi pregnare l'acqua come se tu pregnassi un oggetto con forme-pensiero. 

C'è poi l’acqua della stella polare, l'acqua blu, l'acqua di sole.

I CICLI DEL PIANETA

Rispetto a questo pianeta nell'ultimo ciclo le scosse sono avvenute circa ogni 20.000 anni. Prima dell'ultimo spostamento dell'asse terrestre, c'erano altri tipi di sconvolgimenti.

Sono i Romani che hanno aggiunto un segno. Tra l'altro, hanno aggiunto il segno dell'equilibrio, della giustizia, della "Pace romana".
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BIORITMO

Per fare un bioritmo preciso bisogna tener conto, oltre che dell'ora e della data di nascita, anche di molti altri fattori che direttamente e indirettamente influiscono sull'organismo umano.

Tra questi fattori possiamo elencare i sistemi lunari, i ritmi delle macchie solari, i ritmi dei vari pianeti, l'alternarsi del giorno e della notte.

Le caratteristiche fisiche permettono di individuare le tendenze caratteriali di ogni individuo. Ad esempio dal colore dei capelli e del pelo delle persone si possono trarre utili informazioni.

Le persone con i capelli rossi hanno tendenza alla pazzia; sono estremamente nervose ed hanno il sistema nervoso molto fragile.

Le persone con i capelli neri hanno una natura normalmente emotiva. Nel grafico del bioritmo la curva della psiche (umore) si presenta con un'ampiezza maggiore (una giornata e mezza in più rispetto al normale).

Le persone con i capelli biondi hanno un temperamento più controllato, più freddo, meno emotivo. L'ampiezza della curva della psiche si presenta ridotta di una giornata e mezza.

Anche le variazioni del tempo influiscono sul bioritmo.

Se la giornata è brutta, cupa, fredda, piovosa, poco luminosa e segue una giornata di bel tempo, la linea del fisico si abbassa di due punti e rimane tale per tutta la durata del brutto tempo. Il giorno successivo si alzerà solo di un punto anche se fa bello.

L'intuito invece sale di mezzo punto e rimane tale anche per il giorno successivo, anche se il tempo è bello.

La curva dell'intelletto si abbassa di due punti, sempre se la giornata è brutta, fredda e tale rimane per tutta la durata del brutto tempo. Nella prima giornata di bel tempo si alza di un punto ed in quella successiva di un altro mezzo punto.

Se la giornata è bella, la curva del fisico si alza di un punto e mezzo e nella prima giornata di brutto tempo, dopo le giornate belle, si abbassa di mezzo punto.

Il vento tende ad appiattire e a rendere costanti i ritmi.

Con tre giorni di vento consecutivi si ha il ritmo più basso.

Da quanto è stato detto, si vede come sarebbe opportuno fare il bioritmo giorno per giorno per avere dei dati precisi.

Il ritmo-veglia-sonno ad esempio predispone l'organismo umano a particolari malattie. Le persone che vanno a dormire dopo mezzanotte e si alzano tardi al mattino hanno predisposizione per disturbi di tipo artritico. In questo caso è consigliato l'uso del manganese, da portare in un sacchettino.

Se invece la persona si alza presto al mattino e si corica presto alla sera deve usare rame e manganese, da portare sempre in un sacchettino colorato.

L'alternarsi delle stagioni dà origine a particolari malattie, dette appunto malattie di tipo stagionale, che sono caratteristiche di certi periodi dell'anno.
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ENERGIA DEVOZIONALE

Oberto:

Quando noi forniamo energia nei confronti di Horus, forniamo energia ad una Divinità da un punto di vista tecnico.

Sia ben chiaro che noi non siamo una setta di persone che adorano una Divinità; siamo dei tecnici che usano queste possibilità per fare determinate cose che ci permettono di andare anche avanti nel tempo attraverso i secoli.

Intervento:

Come possiamo considerare la devozione?

Oberto:

La devozione è importantissima; è un'arma molto valida, molto potente che permette di fornire un'energia molto grande.

Noi contattiamo un'Entità, una Super-Entità che è immensamente più grande rispetto all'Entità che possiamo creare a tavolino; ed essendo un qualcosa di immensamente più grande dobbiamo rivolgerci con quel certo rispetto che è letteralmente anche devozione.

Senza dubbio la devozione è un aspetto importantissimo.

Attraverso Horus ci uniamo letteralmente a Dio. Horus rappresenta il punto più alto che noi possiamo toccare.

Noi ci rivolgiamo ad Horus come Dio sapendo benissimo, nella nostra mente, che è il tramite attraverso il quale possiamo arrivare al Dio Assoluto. Allo stesso modo si può invocare un Santo affinché interceda nei confronti di Dio; sappiamo però benissimo che è un Santo e che non è Dio. C'è questa immensa differenza.

CRISTO

Parliamo adesso un attimo di Cristo che viene mandato da Padre sulla terra per riagganciare e purificare la religione.

Cristo è un grande rinnovatore anche dal punto di vista religioso, proprio perché trasforma la religione precedente in religione Cristiana. Riattacca nuovamente gli spinotti a fa in modo che possa arrivare nuovamente la luce. A questo punto può permettersi di dare forza agli altri suoi seguaci.

Finché questa forza è usata nel modo giusto - ed il giusto può essere valutato in questo caso solamente da Cristo, proprio in base ai fini per i quali è stato mandato - il programma procede molto bene. L'oro e l'argento che man mano arrivano a Cristo rappresentano ciò che permette di vivere, di fare viaggi, di andare a Roma, di viaggiare per tutto il mondo allora conosciuto rischiando la pelle, esattamente quanto, in altre parole, stiamo facendo noi adesso.

Il guaio è la croce; per voi vedrò di evitarla, per me vedrò cosa posso fare, vedrò cosa posso fare questa volta.

Essendo chiaramente prevista ogni ipotesi, Oberto dice: "ha scritto un testamento in modo che a tutti quanti voi sia dato quello che deve essere dato; è stato scritto per ognuno di voi, è sufficiente aprire e leggere le istruzioni per l'uso".

LA RELIGIONE CATTOLICA

Intervento:

Dell'energia che esiste in una chiesa c'è una parte buona ed una parte cattiva? Come peccati......

Oberto:

Tocca ad un prete togliere i peccati, bisogna vedere se c'è abbastanza dignità sacerdotale per poterli togliere.

Intervento:

Le chiese hanno una loro difesa?

Oberto:

Quasi tutte le chiese hanno una loro difesa che si forma un po’ alla volta; nel tempo infatti si forma sempre un'entità di gruppo. Possiamo addirittura immaginare che queste entità si formino attraverso la riunione delle molte persone che partecipano alle funzioni, attraverso i vari riti, nello stesso modo in cui si formano le entità nelle sedute spiritiche. D'altra parte queste entità hanno a disposizione più energia di quanta in pratica ne potrebbero consumare.

Vedendolo da un altro punto di vista questa entità "ha più spazio per girare".

Intervento:

In pratica per quell'entità quest'energia è un cibo?

Oberto:

Sì......, non c'è pericolo che resti a dieta.

Intervento:

Quest'estate siamo andati a Tropea e visitando le chiese di quella città abbiamo avvertito una fortissima oppressione.

Oberto:

Probabilmente si è accumulato della tensione; le chiese spesso sono luoghi di disperazione, non luoghi di ricreazione.

Una chiesa dovrebbe essere sempre un luogo di ricreazione, un luogo che permetta di ricreare qualcosa dentro di noi.

Normalmente la chiesa è invece il luogo in cui si portano le proprie disperazioni; spesso si entra in chiesa quando abbiamo bisogno di qualcosa, quando dobbiamo chiedere la grazia perché abbiamo il tumore.

In questo posto si rischia di portare solamente la propria disperazione.

È raro trovare una persona in grado di avere della devozione, cioè trovare una persona che entra in chiesa per pregare per puro piacere, per puro stimolo, per il puro e semplice bisogno di pregare.

Quando entriamo in una chiesa e ci immergiamo in un mare di disperazione, usciamo fuori ancora più disperati, invece di ricrearci. Rischiamo solamente di prendere addosso tutti i problemi degli altri. Una chiesa non è un luogo pulito perché mancano i canali. È come cercare un luogo pulito in una fogna; al limite, se siamo fortunati, possiamo trovare un po’ di pulizia dietro un angolo.

Proviamo a pensare un gabinetto dove l'acqua non viene mai tirata, oppure l'acqua viene tirata molto meno di quanto venga usato il gabinetto; alla fine si intaserà molto facilmente.

Intervento:

Cosa succede durante una funzione come la messa?
Oberto:

La messa in questo caso serve a dare una spazzata, a "tirare un po’ l'acqua", resta il problema che normalmente l'acqua scende in misura troppo limitata, proprio perché sono state perse quelle conoscenze che permettevano di far scendere determinate energie.

Intervento:

Esiste ancora qualche prete che conosca l'esistenza di queste energie?

Oberto:

Qualche prete, quando raggiunge una certa età, riesce a capire vagamente qualche cosa non perché si ricordi quanto gli è stato insegnato, ma semplicemente sommando le diverse esperienze.

Ma vediamo un attimo i motivi per i quali una persona decide di farsi prete.

Spesso si diventa preti per starsene tranquilli, per uscire dal mondo, per evitare i problemi che hanno coloro che vivono nel mondo esterno. Si cerca così di vivere una vita tranquilla, una vita senza problemi particolari, scappando, fuggendo dalla realtà, costruendosi in questo modo un mucchio di giustificazioni. Si motivano queste scelte con il fatto di poter fare del bene mentre la realtà è poi totalmente diversa: "Mi chiudo dentro il mio uovo, sto dentro al mio uovo e gli altri si aggiustino".

Talvolta c'è qualcuno che diventa prete veramente per vocazione, e dopo un po’ di tempo può cominciare ad intuire qualche cosa, magari quando raggiunge i sessant'anni. A settant'anni comincia a capire che le cose funzionano diversamente. Ecco allora che le messe non vengono più fatte come prima e qui cominciano a cambiare alcune cose. Se poi questo prete ha qualche possibilità medianica può anche afferrare qualcosa in più.

Qualcuno allora può cominciare a dirsi: "Prima di mandare tutto all'aria, dal momento che ho lavorato dentro cinquant'anni, cerco di salvare il salvabile". Qualcun altro, nel momento in cui si è reso conto che era una fregatura, si è invece affiliato a noi, alla Massoneria od ai Rosacroce.

Alcuni mantengono situazioni staccate, situazioni differenti, altri diventano più ortodossi rispetto alla religione.

Ci sono poi altre persone più fortunate che sono riuscite a capire le cose un po’ più in fretta delle altre. Per esempio qualcuno, come mons. Pellegrino, che all'inizio aveva soltanto degli hobby di spiritismo e poi ha capito come stavano le cose. Tante cose le ha capite, tante cose le ha fatte, tante cose le sta facendo, non per niente è andato in pensione. Pellegrino è uno che sta cambiando e sta preparando la strada al suo successore che non è delle sue stesse idee; anche perché in Vaticano se ne sono accorti benissimo, e hanno subodorato molte cose.

Non dimentichiamo che i maggiori Maghi del passato sono stati i Papi (Leone X ad esempio ha scritto l'Enchiridion). D'altra parte vivendo in Vaticano alcuni hanno la possibilità di consultare testi veramente interessanti.

In Vaticano esiste poi una massa tale di energia che in qualche modo può essere d'aiuto per rintracciare delle informazioni interessanti; un po’ ricordando, un po’ imparando, un po’ leggendo e studiando, qualcuno riesce ad arrivare a qualche conoscenza interessante.

Ad ogni modo sono riusciti a capire ben poche cose, anzi molte cose non permetteremo che vengano capite, perché altrimenti esiste il pericolo che si facciano degli errori ancora più gravi.

Partendo quindi dall'idea che per quanto riguarda i preti si tratta di persone che vogliono sfuggire la vita, dovendo scegliere tra loro delle persone adatte, rischi di trovare solamente dei vigliacchi; al limite si potrà trovare qualche falso vigliacco.

Intervento:

In quelle chiese molto antiche, molto vecchie, non più usate, che di solito sono sconsacrate, esiste ancora dell'energia utilizzabile?

Oberto:

Vediamo di capire cosa voglia dire sconsacrare una chiesa. Sconsacrare significa annullare le forze che esistono in quella chiesa spostandole in qualche altra parte.

Se la sconsacrazione, che è un rito magico abbastanza interessante, è stata compiuta secondo le regole giuste, non rimane più energia, altrimenti può ancora rimanere una parte dell'energia esistente.

IL PENSIERO EBRAICO

Intervento:

Cosa vuol dire che dobbiamo pensare come gli Ebrei?

Oberto:

Dobbiamo cominciare a pensare con il sistema degli Ebrei, dobbiamo cioè imparare a trovare continuamente delle soluzioni nuove in ogni pensiero.

Vi racconto una storiella che può spiegare il modo di pensare ebraico: "Due persone tornano a casa; il proprietario di casa si accorge di aver perso le chiavi ed allora provano ad entrare attraverso il camino. Il proprietario di casa riesce ad entrare attraverso il camino e va ad aprire la porta all'amico".

L'Ebreo risponderà: "Non è vero, i due amici avranno entrambi la faccia sporca perché uno solo non sarebbe riuscito a passare attraverso il camino. Doveva essere aiutato a calarsi dall'altro per poter riuscire a calarsi nel camino".

In ogni caso questa è comunque la risposta più complicata anche se potrebbe sembrare assurda; proprio perché è la risposta più complicata diventa la risposta più giusta, è la risposta più giusta solamente per il fatto che è la risposta più complicata.

Gli ebrei sono quei signori che hanno il numero più alto di scienziati in assoluto. Se guardate l'annuario degli scienziati partendo anche dai secoli precedenti scoprirete che almeno il 30% di tutti gli scienziati del mondo sono ebrei.

Israele fa paura perché è abitata da ebrei, fosse abitata da arabi non vi sarebbe nessun problema.

Questo paese può avere un peso grande nella vita dell'intero pianeta proprio perché è formato da gente che sa pensare.

Negli Stati Uniti vi sono 15 milioni di Ebrei, di cui almeno 10 milioni sono tecnici molto validi. In Unione Sovietica non lasciano emigrare di ebrei perché in quel paese la maggior parte di tecnici sono ebrei. Anche Hitler era di origine ebrea per discendenza materna.

QUASI REALE E DEVOZIONE

 Nei prossimi mesi leggeremo le "Stanze" per chiarire ulteriormente alcuni meccanismi attraverso i quali funziona la Divinità.

Per quanto riguarda il vecchio discorso sul quasi-reale non dovrebbero esserci particolari problemi.

Il quasi-reale si ricollega al potere di maya, il quasi-reale viene usato per sviluppare potere di maya, per poter manovrare nei confronti della Divinità sia sui piani magici, sia sui piani divini.  È possibile realizzare tutto ciò se, poi lo colleghiamo, all'altro discorso che è quello degli stati di coscienza.

In questo momento stiamo facendo un piccolo "ricapitoliamo".

Per agire sulla realtà noi utilizziamo il quasi-reale; la nostra mente può cioè plasmare la realtà.

Abbiamo dimostrato questo concetto in tutti i modi possibili.

Vi ricordate del vecchio esempio del campanello che esiste, non esiste e via discorrendo?

A questo punto ci siamo collegati ad alcuni piccoli problemi di fisica. Il discorso che avevamo fatto suonava così: "Questo campanello esiste in quanto in questo momento esiste in tutto l'Universo, perché è permeato dagli atomi in tutto l'Universo".

Tutto l'Universo scorre attraverso questo campanello; il campanello è soltanto una forma; gli atomi sono tutti uguali tra loro, prendono semplicemente posto, letteralmente prendono forma; prendono forma in quanto il pensiero dà una posizione agli atomi, dà cioè una forma; gli atomi, occupando questa forma, formano il campanello.

Ora, per riuscire a formare il campanello, abbiamo bisogno degli stati di coscienza adatti, perché se siamo ubriachi non riusciamo a formare il campanello in quanto, facilmente, rischiamo di vederne due.

Se siamo arrabbiati, se siamo tristi, se siamo allegri o se abbiamo altri pensieri non possiamo pensare certamente al campanello ma pensiamo a cose completamente diverse; non possiamo cioè fissare la nostra mente su qualcosa di preciso.

Una delle cose che possono aiutare a fissare la mente è proprio quanto detto all'inizio della serata: la devozione.

La devozione è un qualcosa che ci permette, utilizzando la nostra mente, utilizzando il nostro pensiero, utilizzando il nostro animo, utilizzando tutto di noi stessi, di accumulare abbastanza pensiero, abbastanza energia in modo da poter avere una serie di forme a disposizione.

Gli archetipi vengono inseriti all'interno della Divinità in modo da poter, poi, essere utilizzati sul piano del pensiero.

Avete fatto della meditazione sugli oggetti, avete comunque pensato; tutti i vostri pensieri sono stati utilizzati, sono stati assorbiti, sono entrati a far parte di Horus ed hanno quindi concorso a fornire degli archetipi. Avete pensato al gesso ed il gesso è entrato a far parte degli archetipi. Avete pensato al campanello, avete pensato alla vita, avete pensato a voi stessi e così via.

Anche i pensieri casuali che sono stati formulati entrano nel grande serbatoio. Sono così entrati dei pensieri di pace, dei pensieri di rabbia, pensieri di disturbo, pensieri di mancanza di controllo, pensieri di disperazione, pensieri di amore e via dicendo.

Tutte queste cose hanno dato mente a questa struttura, hanno man mano potenziato questa struttura.

Prima è stato formato nell'altra stanza (tempio) un piccolo serbatoio attraverso un iniziale lavoro di tessitura, è stata cioè formata la tazza nella quale poter poi mettere l'acqua. La tazza è abbastanza grande da permeare per anni ed anni i vostri pensieri.

Esiste già una serie notevole di serbatoi; quello di via San Secondo è uno dei serbatoi più piccoli.

In questo serbatoio sono stati dirottati i pensieri nati da moltissime persone in tutta l'Italia, da milioni di persone che hanno letto il nome di Horus sui giornali, che hanno sentito il nome di Horus alla radio, che hanno utilizzato il pendolino Horus.

Abbiamo quindi preso diverse iniziative per potenziare man mano tutta questa struttura.

Sono poi entrate le energie che arrivano dalle varie chiese, le energie delle purificazioni, le energie che provengono dalle cure di pranoterapia.

Oberto cura, mediamente, ogni sera 20.000 - 25.000 persone che si mettono in contatto per ricevere energia a distanza. Attraverso queste applicazioni non solo ricevono energia ma emettono un certo tipo di energia ricevendone in cambio dell'altra.

Esiste poi l'apparecchiatura per accumulare energia. Adesso si possono poi anche fare le devozioni a casa sul tappetino.

I viaggi di Oberto nei punti più particolari della terra, i congressi portano altra energia ancora.

Adesso è il momento di cominciare ad utilizzare dei demoni per mandare avanti, con maggior coscienza da parte vostra, le cose che si stanno facendo - dice Oberto - e “mandare avanti con maggior coscienza” significa una partecipazione più compresa da parte vostra. In fondo fino ad ora avete fatto un lavoro tutto sommato limitato; vi limitate a fare delle meditazioni, vi limitate a fare i riti che conoscete, le purificazioni e via dicendo.

Non sapete però ancora come funziona esattamente tutto questo.

In passato si è parlato lungamente dei vari serbatoi, della divisione in tre parti della Divinità.

È arrivato il momento di lavorare con una comprensione maggiore all'interno della Divinità Horus.

Quando iniziò il corso di meditazione Oberto disse che avremmo dovuto diventare dei tecnici; adesso dovremmo cominciare ad essere in grado di compiere le piccole operazioni che occorresse fare.

Si tratta di cominciare a diventare degli elettricisti anche se non ancora dei tecnici elettronici. Diventando degli elettricisti possiamo fare le eventuali riparazioni, od utilizzare meglio le energie, o togliere, prendere, portare energie quando occorre farlo.

Il lavoro che dovrà - dice Oberto- essere fatto per trasportare tutta questa massa a Damanhur sarà fatto da voi. Quel lavoro sarà fatto da voi, sarà la vostra prova di esame. Dovrete trasportare tutta questa massa d'energia senza errori tenendo conto delle centinaia di cose che si debbono fare.

Per riuscire a compiere bene quanto si deve fare, si dovranno eseguire esattamente al decimo di secondo le operazioni giuste.

Si deve cominciare a capire come si muovono queste forze. Finora - dice sempre Oberto - avete soltanto imparato a gettare delle palate di carbone nel fuoco ma non avete ancora imparato a utilizzare il vapore che fa muovere la locomotiva. Dovete imparare a diventare anche dei manovratori in modo da manovrare questa locomotiva, anche conoscendo le leve che la fanno spostare.

È bene che cominciamo a parlare molto chiaro di queste cose perché si tratta già di un lavoro che i preti di molte religioni vorrebbero conoscere.

All'inizio cominceremo con cose molto semplici, con cose essenziali; cercheremo di utilizzare il più possibile degli strumenti come le apparecchiature selfiche o la sfera di vetro.

Abbiamo a nostra disposizione moltissimi strumenti che dobbiamo cominciare ad usare il più possibile; potremmo ad esempio iniziare a fare degli spostamenti di queste masse di energia inizialmente anche solo di pochi centimetri. Dobbiamo fare una serie di lavori per riuscire a spostare, ricreare e mandare avanti delle energie.

Per questi lavori utilizzeremo anche le statue di Horus in ulivo.

È chiaro che a questo punto sarà soprattutto una questione di riti, di rituale; faremo alcuni riti che dovranno - dice Oberto - essere compresi il più possibile da voi. Inizieremo quindi con il sistema più semplice per un lavoro di questo tipo: la planchette, che ci permetterà di comunicare con alcuni demoni. Questo lavori verranno fatti in questa sede perché è necessario un controllo molto preciso.

Quando si contatta un demone non può essere contattato nel modo più assoluto fuori di questa sede; anche se durante le sedute fatte fuori di questa sede arrivasse un demone che dice di essere Tizio, Caio e via dicendo, vi assicuro - dice Oberto - che non può essere lo stesso demone che si contatta in queste sedute.

Potrà anche essere qualcosa che proviene dal vostro inconscio, che ha preso nome dal vostro inconscio, oppure anche tentativi di rintracciare informazioni a distanza attraverso questo sistema.

Ora - dice Oberto- vorrei parlare di come mantenere degli stati di coscienza costanti avendo delle certezze, avendo delle sicurezze.

Gli stati di coscienza variano, oltre che per motivi di salute, di temperatura, anche per il fatto che - ed è un discorso che tutti quanti conoscete bene - siete insicuri, avete paura di un mucchio di cose, non siete tranquilli, non sapete cosa può succedere domani, cosa può succedere fra un anno, dove sarete tra un anno.

Vi saranno anche dei motivi per vivere, degli ideali per la nostra vita, oltre a quelli del lavoro che dobbiamo svolgere per il resto dell'umanità, ideali che non sono né pochi né piccoli. In altre parole dobbiamo formare l'unità tra tutti noi; questa è un aspetto di grande importanza.

Potete usare un sistemino che vi permette di essere più uniti, un rito d'unione di estrema semplicità che dà la possibilità di realizzare facilmente una cosa di questo tipo.

(spiegato rito unione nel tempio).

Stiamo preparando assieme il nostro avvenire e l'avvenire di tante altre persone o meglio l'avvenire di tante persone che ancora non sono a conoscenza di questo grande disegno.

Le cose da fare sono talmente tante, talmente grosse, talmente belle che ci permetteranno veramente di vivere un'avventura stupenda.

Lavoreremo tutti quanti assieme, ognuno potendo lavorare assieme agli altri, con dei turni diversi di lavoro, e non solo di lavoro ma anche di gioia, di divertimento assieme agli altri.

Penso che possiamo preparare le basi per una vita un po’ più bella, un po’ più simpatica sia per noi che per i nostri figli e per le altre persone che ancora non conoscono questo disegno.

Intervento:

In che modo può essere utile la nostra entità per lo sdoppiamento?

Oberto:

Vi può aiutare a farvi partorire, a partorirvi, a sgravarvi, termine molto tecnico, molto letterale che rende però molto bene l'idea di un'operazione di questo tipo. in questo momento è molto importante allenarvi.

Il Tempio è il luogo più sicuro dove poter fare dello sdoppiamento.

GLI STATI DI COSCIENZA

Intervento:

In questi giorni si è parlato della morte; al nostro doppio quando moriamo cosa succede?

Oberto:

Quando imparerete a conoscere quello che io chiamo il mondo della fiamma comincerete a sentire meglio, a vedere meglio.

Conoscendo il mondo della fiamma si sviluppa la possibilità di vedere, sentire le cose che avvengono attorno a noi, si impara a sviluppare la medianità, la seconda, terza, quarta, quinta vista.

Un pochino alla volta si può cominciare ad avere uno stato di coscienza più comune, uno stato di coscienza un po’ più comunitario, cercando di partecipare a quelli che possono essere i problemi degli altri, più o meno gravi, più o meno solvibili.

Intervento:

Esiste uno stato di coscienza ideale a cui possiamo far riferimento?

Oberto:

Uno stato di coscienza di tranquillità, di pace emotiva e di contentezza nello stesso tempo, con una ventata di follia. Gli animi provano un po’ alla volta ad alzarsi, ad abbassarsi quando ci sono delle variazioni emotive, calmandosi, a seconda dei casi.

Bisognerebbe avere non uno stato euforico ma uno stato di pace con una puntina di euforia. Questo sarebbe uno stato di coscienza bello, uno stato di coscienza creativo. Per dare una vaga idea di quello che potrebbe essere uno stato di coscienza adatto bisognerebbe essere innamorati di Horus, per cui si è disposti a fare qualsiasi cosa, non con musi lunghi ma con una certa dolcezza, con un certo piacere nel fare le cose.

Bisognerebbe riuscire un po’ alla volta ad avere una goccia d'entusiasmo assieme ad una punta di indifferenza, vedete che è già un cocktail piuttosto interessante.

Bisogna far volentieri quello che si sta facendo, con il desiderio di fare di più, senza fretta eccessiva, senza lamentarci dei lavori che ci vengono assegnati soprattutto se i lavori sono più o meno pesanti.

Parlando di Damanhur: la fabbricazione delle monete sta andando avanti, qualcuno sta imparando a fare il ciabattino, qualcun altro impara a tessere.

Sotto la casa faremo una serie di cantine che serviranno per i diversi mestieri che saranno utili per Damanhur. Un posto servirà per risuolare le scarpe, un altro per raccogliere vestiti, un altro ancora servirà per raccogliere i cibi comuni.

Dove esiste attualmente il vecchio capanno, faremo delle costruzioni. I garage li faremo vicino all'entrata in modo da avere più spazio. Pensate come tutto questo può diventare bello. Ognuno di voi - dice Oberto - può lavorare tre giorni in modo da raggiungere una certa tranquillità finanziaria, mentre gli altri giorni possono essere utilizzati per i lavori comuni in Damanhur.

Non ci sarà bisogno di avere tanto spazio nelle nostre case; la nostra casa sarà come nel Medioevo il posto nel quale solamente si dorme. La vita si svolgerà sulla piazza.

Tutte le nostre case diventeranno indipendenti dal punto di vista energetico; sopra i tetti metteremo, poi, tutta una serie di pannelli solari. D'altra parte abbiamo le case orientate in modo stupendo per cui possono prendere molto sole.

Dobbiamo avere tutti i sistemi energetici alternativi e poter quindi usare sia il gasolio che il carbone o la legna.

Faremo un nostro laghetto dove metteremo dei pesci che verranno cibati con alghe un po’ particolari.

In seguito si produrrà dello zucchero e potremo anche imparare a fare la carta.

Impareremo anche a fare il metano con i nostri escrementi.
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